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Il governo aveva minacciato fiducie a raffica sulla legge finanziaria 

Sfida (ritirata) al Senato 
Tassa della salute, nessuna decisione 

Un comunicato emesso dal Consiglio dei ministri di ieri mattina è stato annullato dopo le proteste di Palazzo Madama - Ugo 
Pecchioli: «La maggioranza è ormai in uno stato confusionale» - Le repliche dei ministri Gona e Romita - Si avviano le votazioni 

ROMA — All'ora di pranzo, con una riunione 
di appena otto minuti, Il Consiglio del mini
stri aveva decretato Ieri di soffocare 11 Ubero 
esame parlamentare della legge finanziarla, 
preannunclando l'Imposizione al Senato di 
una raffica di voti di fiducia. CI sono volute 
ben cinque ore perché 11 governo facesse 
marcia Indietro. 

Tutto è iniziato poco prima delle 13, quan
do le agenzie di stampa diffondevano l'an
nuncio di un'Improvvisa convocazione del 
Consiglio del ministri per le 13,30. SI veniva 
subito a sapere (mentre è ancora aperto 11 
dissenso nella maggioranza sulla tassa della 
salute) che la seduta sarebbe stata dedicata 
alla decisione di porre la questione di fiducia 
per bloccare la battaglia dell'opposizione di 
sinistra sulla legge finanziarla e 11 bilancio 
per il 1B87. Alle 13,50 11 comunicato ufficiale 
n. 21 della presidenza così recitava: «Il Consi
glio del ministri ha espresso avviso favorevo
le alla proposta del presidente, on. Craxi, di 
porre la questione di fiducia sugli emenda
menti presentati da gruppi dell'opposizione 
alla legge finanziaria 1987, attualmente In 
discussione al Senato». 

Allarme, sconcerto, sorpresa. Erano que
ste le prime reazioni degli esponenti del 

gruppi parlamentari a Palazzo Madama e 
non solo dell'opposizione. Palazzo Chigi an
nunciava In pratica di voler porre quasi due
cento fiducie, tanti quanti sono gli emenda
menti al documenti finanziari e di bilancio. 
SI riservava, comunque, 11 diritto di strango
lare 11 dibattito In aula In qualsiasi momento, 
su qualsiasi questione. Era l'opposizione di 
sinistra a sollevare In aula — dove 1 ministri 
Pierluigi Romita e Giovanni Gorla stavano 
replicando alla discussione generale — l'e
normità contenuta In quel comunicato. Cosi 
11 presidente del Senato Amlntore Fanfanl 
ha Immediatamente convocato la conferen
za del capigruppo alla presenza del ministro 
per I rapporti con li Parlamento, Oscar Mam* 
mi. E 1111 ministro in pratica ritirava 11 pe
rentorio comunicato ufficiale di Palazzo Chi
gi. È una nota infelice, scritta male e In fret
ta: questo l'Incredibile alibi addotto da Mam-
mi per cercare di ridimensionare la gravità 
della posizione del governo, umiliante per la 
stessa maggioranza. E poi spiegava che 11 go
verno si era risolto, per ora, a chiedere la 
fiducia su due emendamenti del Pel, entram
bi relativi all'Irpef. Il primo propone la revi
sione sistematica degli scaglioni, delle ali
quote e delle detrazioni Irpef a partire dal 

1987 con uno sgravio di Imposta pari a 4.300 
miliardi (di cui 3.000 sulla contabilità nazio
nale del 1087). Il secondo contiene una pro
posta subordinata per 11 recupero integrale 
di 1.400 miliardi di drenaggio fiscale. 

E la tassa sulla salute contro la quale an
che 1 liberali hanno presentato un emenda
mento? Mamml annunciava che 11 governo 
non aveva preso ancora una decisione pro
prio perché la partita dentro la maggioranza 
è ancora aperta, come è affermato in un co
municato della segreteria del Pli (In cui si 
ripete che, senza una «Intesa preventiva», 1 
liberali «non acconsentiranno che venga po
sta la questione di fiducia*). 

Il comunicato di Palazzo Chigi della tarda 
mattinata era stato dichiarato praticamente 
inaccettabile da Fanfanl che manifestava al 
governo l'allarme e la sorpresa del Senato e 
giudicava la nota frutto di Inavvedutezza. E 
Ugo Pecchioli, presidente del senatori comu
nisti, così commentava l'accaduto uscendo 
nel pomeriggio dalla conferenza del capi
gruppo: «La correzione operata dal governo 
al suo originario comunicato non elimina la 
gravità del fatto. Anche perché tale correzio
ne è intervenuta soltanto dopo la unanime 
protesta della conferenza del capigruppo. In 
quell'Incredibile testo ufficiale di Palazzo 

Chigi, annunciando la fiducia su tutti gli 
emendamenti, 11 governo proclamava di fat
to l'inutilità del Senato. Non si tratta soltan
to — aggiungeva Pecchioli — di una prova di 
Inavvedutezza. È piuttosto un'ulteriore di
mostrazione di uno stato confusionale, di un 
vero e proprio sfacelo della maggioranza». 

Il pomeriggio, nell'aula di Palazzo Mada
ma, si era aperto con le repliche del ministri 
del Bilancio e del Tesoro. Assente Bruno Vi
sentin!, titolare delle Finanze, pure debitore 
di alcune risposte alle questioni fiscali che 
l'opposizione di sinistra sta ponendo con for
za in questa battaglia parlamentare sulla 
legge finanziarla, tanto da provocare l'appo
sizione della questione della fiducia. E se Go
rla ha glissato sulla questione più delicata 
per la tenuta della maggioranza (la tassa sul
la salute), non s'è compreso a quale titolo e a 
che cosa abbia replicato Romita visto — e 
Pecchioli lo ha rilevato — che questo mini
stro non ha mal messo piede in aula in questi 
giorni. 

In conclusione, da oggi si aprono al Senato 
giornate di grande tensione e di forte Incer
tezza perfino per gli stessi calendari del lavo
ri. 

Giuseppe F. Mennella 

r Conferenza stampa in Parlamento sulle proposte di correzione del disegno governativo 

Pei: previdenza senza inganni 
Lucio Magri: «Nessuna tattica dilatoria, ma nemmeno connivenza con lo smantellamento del sistema pubblico e solidaristico» - Le 
misure criticate: abbassamento del tetto, sganciamento dai salari, età pensionabile delle donne - U compromesso De Michelis-Dc 

ROMA — «Noi comunisti vo
gliamo arrivare al più presto 
a un testo di riordino, perciò 
non oseremo nessuna tattica 
dilatoria od ostruzionistica... 
Ma ciò non significa che 
dobbiamo essere consen
zienti o conniventi con un te
sto di legge che ci sembra 
non un testo di riforma, ma 
piuttosto di controriforma 
del sistema previdenziale 
pubblico e solidaristico. Per
ciò lo combatteremo, nel 
Parlamento e anche nel pae
se». È Lucio Magri che parla. 
aprendo a Montecitorio la 
conferenza stampa del: Pel 
sulla riforma del sistema 
pensionistico, il giorno dopo 
la polemica con 11 ministro 
del Lavoro che, dice ora Ma
gri, si è presentato In com
missione speciale pensioni 
con misure che, sia pure in 
modo graduale, mirano allo 
smantellamento, radicale e 
progressivo, del sistema pen
sionistico pubblico. Quanto 
al metodo — dicono Novello 
Pananti e Adriana Lodi —, 
dicendo di far presto In real
tà il governo avrebbe voluto 
percorrere una strada, oltre 
che impraticabile, tortuosa e 
potenzialmente più ricca di 
trabocchetti. Cioè ci si met
terebbe in ogni caso di più. 
•Se il governo vuole e se ha la 
maggioranza — ha concluso 
Magri — la legge si può fare 
in poche settimane». 

LE MISURE INACCETTA
BILI — Con una serie di mi
sure, ha detto 11 responsabile 
per il Pel delle questioni so
ciali al giornalisti, si minano 
alla base i principi del siste
ma varato agli inizi degli an
ni Settanta. L'abbassamento 
del «tetto* pensionabile, sia 
pure graduale, tetto oltre 11 
quale non si pagano più con
tributi all'Inps, toglierà spa
zio alla previdenza pubblica 
e risorse all'istituto. Nello 
stesso tempo, sostanziosi 
sgravi fiscali per 1 fondi Inte
grativi e Incentivi fiscali per 
la costruzione di pensioni in
tegrative aziendali o di cate
goria accentueranno questa 
linea di tendenza. 

•Avremo progressivamen
te sempre maggiori strati di 
lavoratori spinti dall'Incer
tezza del loro destino pensio
nistico a spostarsi verso la 
previdenza privata», ha detto 

Lucio Magri. Il sistema pub
blico, indebolito finanziaria
mente e politicamente (oltre 
che nell'immagine), si ridur
rebbe a coprire una sola fa
scia di prestazioni. E neppu
re le più ambite. «SI può esse
re d'accordo o no (e noi non 
10 slamo)*, ha precisato Ma
gri, «ma bisogna Intendersi 
sul fatto che di questo si trat
ta, e non far fìnta di discute
re d'altro*. 

IL PEGGIORAMENTO 
DELLE PENSIONI — Nello 
stesso tempo, nell'insieme 
del provvedimento proposto 
da Gianni De Mlchells a no
me del governo, vi sono già 
«corpose misure di abbassa
mento» del trattamenti e del
le prestazioni. La «sostanzia
le delndicizzazlone* delle 
pensioni nel confronti del sa
lario. l'elevazione dell'età 
pensionabile. In particolare, 
l'Immediato innalzamento 
dell'età pensionabile delle 
donne (da 55 a 60 anni) trova 
11 Pel «contrarlo, perché rite

niamo che nel mercato del 
lavoro e nelle carriere pro
fessionali non vi sia parità, 
ma uno specifico logora
mento per le donne e una si
tuazione diversa e più preca
ria». Misura aggravata dal 
contemporaneo innalza
mento del minimo di contri* 
butl per avere la pensione 
(da 15 a 20 anni), che colpisce 
in particolare 4 lavoratori' 
precari e stagionali, In mag
gioranza donne. Senza un 
correttivo per queste situa
zioni, 11 Pel non voterà nep
pure questa norma. 

LA RINCORSA DELLE 
CORPORAZIONI — SI era 
partiti, ha detto Lucio Magri 
in conclusione, dall'idea di 
disboscare la giungla pen
sionistica, ora 11 governo ra
tifica tutte le forme anomale 
e tende anzi ad allargarle 
(vedi medici ospedalieri) 
aprendo una rincorsa corpo
rativa di difficile esito. In 
realtà gli emendamenti pre
sentati dal governo sono «11 

'/' 

Adriana Lodi Lucio Magri 

Manifestano i pensionati Cgil 
«Chi vuole davvero la riforma?» 

Mentre si profila nuovamente acci
dentato 11 percorso della discussione 
parlamentare sulla «riforma* pensioni
stica, per 1 limiti del disegno governati
vo e le contraddizioni nella maggioran
za, oggi 1 pensionati della Cgil manife
stano a Roma proprio per sollecitare 
governo e partiti ad accogliere le richie
ste sindacali per 11 riordino previdenzia
le e anche quelle In materia di fisco e 
sanità. 

Arriveranno delegazioni da tutt'Ita-
Ha e alle 9,30 si formerà un corteo di 
fronte al Palazzo del congressi dell'Eur. 
Quindi, 1 pensionati dello Spi Cgil rag
giungeranno t ministeri della Sanità e 
delle Finanze e palazzo Chigi. La mani
festazione si concluderà nel piazzale 
davanti al Palazzo del congressi, con un 
resoconto pubblico dell'esito degli In
contri avuti col responsabili governati
vi. 

Ieri dirigenti sindacali come Arvedo 
Forni, segretario generale dello Spi 
Cgil. e Alfonso Torsello, della segreteria 
confederale Cgil, hanno ribadito la vo
lontà della maggiore centrale del lavo
ratori di impegnarsi a fondo per una 
veloce definizione della riforma pensio
nistica, ribadendo naturalmente 1 punti 
qualificanti delle piattaforme sindacali 
perché di vera riforma si tratti. Torsello 
ha criticato 1 •giochi sciagurati» e 1 «pai-
legglamentt Irresponsabili* che in sede 
politica finiscono inesorabilmente per 
vanificare ogni Intento serio di riforma. 
Torsello non ha escluso l'ipotesi di uno 
sciopero generale se De Mlchells non 
terrà In considerazione le richieste di 
modifica avanzate unitariamente dal 
sindacati. E non ha esitato a rivolgere 
la critica alle stesse forze sindacali che 
dimostrino «scarsa consapevolezza del 
pericoli* di una mancata riforma, come 
si è visto nella recente decisione di scio

pero degli autoferrotranvieri Cisl e UH 
a sostegno di una gestione previdenzia
le particolare. 

C'è stato però chi non ha esitato a 
polemizzare strumentalmente nei con
fronti del Pei per la sua posizione di 
opposizione a partì importanti della li
nea del governo. È11 caso del segretario 
confederale UH Bruno Bugll, li quale 
giudica 'incomprensibile» la posizione 
del comunisti, ma si dimentica tran
quillamente di dire qualcosa sullo scio
pero degli autoferrotranvieri UH, o di 
spiegare come mal In recenti dichiara
zioni egli stesso abbia sostenuto l'op
portunità di «delegare- al governo la 
spinosa materia del trattamento previ
denziale nel settore del pubblico impie
go. Una proposta che attiverebbe un 
meccanismo procedurale che vanifi
cherebbe Inesorabilmente la possibilità 
di discutere e approvare davvero la «ri
forma*. 

compromesso realizzato fra 
De Mlchells e la De: all'uno 
dando spazio per la previ
denza Integrativa, all'altra 
concedendo 11 congelamento 
e l'allargamento di sistemi 
differenziati e corporativi*. 
Segnali di dissenso, già giun
ti dall'interno della maggio
ranza, dicono che non si trat
ta neppure di un accordo 
certo e sicuro. - - - - - —t 

LE PROPOSTE DEL PCI 
— Su due punti del progetto 
del governo — ha spiegato 
Magri — 11 Pel è d'accordo: 
sulla separazione tra assi
stenza e previdenza e sulle 
nuove norme per 1 lavoratori 
autonomi (commercianti, 
artigiani, coltivatori diretti). 
Ma non diventeranno mal 
contropartite per accettare 
tutto il resto. Piuttosto, se la 
discussione generale resterà 
bloccata, 1 comunisti soster
ranno lo stralcio di questi 
due punti del provvedimen
to, per approvarli subito. Ri
sanamento finanziario e svi
luppo del sistema solidaristi
co di previdenza sono 1 due 
cardini per una serie di pro
poste del comunisti: prima di 
tutto una più radicale sepa
razione fra assistenza e pre
videnza, con prestazioni as
sistenziali legate al bisogni e, 
In questi casi, con una riva
lutazione anche del minimi 
di pensione. II Pel chiede, per 
11 risanamento finanziarlo 
deU'Inps, la modifica della 
base contributiva (contributi 
sul valore aggiunto, cosid
detta «tassa sul robot*); l'uni-
flcazlone del regimi pensio
nistici e una graduale mo
difica della base di calcolo 
delle pensioni (misurate su
gli ultimissimi anni, favori
scono meccanismi perversi 
ed evasioni contributive con 
l'assenso del lavoratori). 

Infine, una curiosità rac
contata da Adriana Lodi a 
proposito di misure improv
visate: proprio mentre 1 Tir 
bloccavano le strade. Il go
verno con la sue proposte 
prefigurava un altro fronte 
di lotta dei camionisti: con la 

Gitente per guidare 1 camion 
Ita a 60 anni, essi dovranno 

Invece andare in pensione 
solo a 65 anni. Che faranno 
fra 160 e 165 anni? 

Nadia Tarantini 

L ENIN, come mobllltatore delle mas
se, aveva tatto molto di meglio. Afa, 
considerate le doverose proporzlo~ 
ni (lui ha cambiato 11 mondo, lo al 

massimo posso cambiare la punteggiatura), 
sono molto soddisfatto anch'Io degli effetti 
della mia microscopica lotta. La mlnKam-
pagna di boicottaggio, da me lanciata quin
dici giorni fa in questo stesso spazio, con tro 
I prodotti pubblicizzati In modo oltraggio' 
samente classista e stupidamente volgare 
(avevo fatto due esempi: Glenllvet e Chivas 
Regal) ha avuto un successo strepitoso. So
no arrivate caterve di lettere. 

A parte qualche piccola riserva sull'Inge
nuità della mia proposta di fron te all'effera
ta grandeur del meccanismi di consumo, 
posso dire che l'adesione è entusiastica. Ri
guardo all'Ingenuità, voglio solo dire che la 
considero uno stato d'animo apprezzabilis
simo, decisamente da rivalutare: insieme 
all'Indignazione è la grande assente degli 

anni Ottanta, e 1 risultati si vedono. 
Scusandomi per I tagli brutali e per non 

aver trovato sufficiente spazio per tutti, la
scio volentieri questa puntata delle •Cin-
quecen to parole* al lettori: se la sono ampia
mente meritata. 

•Nell'ultimo anno gli Investimenti pub
blicitari gravano su ogni litro di superalco
lici, mediamente, per 956 lire (contro le Idei 
vino, 58 della birra, 424 di spuman ti e cham
pagne)», scrive Marziano DI Malo da Torino, 
che definisce 11 boicottaggio tun'arma po
tente (e non violenta) che tutti hanno In ma
no». tPolché sono I grandi comportamenti 
collettivi che fanno la storia — gli fa eco 
Laura Guerrinl da Milano — cerchiamo di 
cominciare a modificarli partendo anche 
dal piccoli gesti Individuali». E Valentino 
Ballablo da Vlmercate: 'Rammentiamo 11 
vecchio adagio berllnguertano sul nuovo 
modo di produrre e di consumare. Forse og
gi va rovesciato:cominciamo dal rapporti di 

500 PAROLE 
Non sono il solo 
che di whisky 
se ne intende 

consumo, che quelli di produzione guai a 
chi 11 tocca». 

Un astemio e un gaudente. Andrea Chia
rini da Lavezzola: -Abbasso 1 whisky-emer
genti (che poi, a furia di bere alcool, è natu
rale che cadano da cavallo). E dal momento 
che sono astemio, guerra a tutta la pubblici
tà yupplstal». Pier Luigi Qhlgglnl da Geno
va: ^Conosco un posticino che offre normal
mente whisky puro malto delle Isole Alte, e 
non so se mi spiego. È frequentato da giova

ni proletari veri, quelli che non hanno I soldi 
per travestirsi da panlnait. I prezzi sono 
modici. Conclusione: basta con la tv, disdet
tiamo l'abbonamento, stacchiamo la spina 
e torniamo a far bisboccia di notte». 

Mina Mazzottl da Sant'Aleramo mi se
gnala tanche la pubblicità del Grand Mar-
nler, spero solo che le mogli del cassintegra
ti stano così perfette durante le feste da loro 
organizzate», tiara Peverart da Scandiano si 
chiede «come si fa a valutare una persona In 
termini di look, di firma, di liquore? Finché 

Carlo Maria Martini sui partiti 

Questione morale 
L'appello del cardinale 
e la risposta del Pei 

Il cardinal Carlo Maria Martini arcivescovo di Milano 

MILANO — Adesso la «que
stione morale* la solleva an
che, e con forza, l'arcivesco
vo di Milano, cardinale Car
lo Maria Martini. Dieci gior
ni fa, In Sant'Ambrogio, 
commentando il recente 
convegno diocesano «Farsi 

[irosslmoi, parlò di «debo-
ezza del partiti, che si fissa

no In un pericoloso ciclo di 
degrado*. Aggiunse che «1 
partiti formano alleanze oc
culte, che non corrispondo
no affatto a quanto appare 
alla luce del giorno*. Disse 
ancora Martini: «Se ora di 
fatto 1 giovani si decideran
no a servire anche In politi
ca ed ad esprimere cosi un 
aspetto fondamentale del 
"farsi prossimo" dipenderà 
anche dalla capacità del 
partiti di offrire Itinerari 
onesti e accettabili di mili
tanza/net quali la coscienza 
non sia costretta a compro
messi, ma sia valorizzata 
nei suol Ideali di fondo». 

L'arcivescovo è tornato su 
questi temi In una lettera 
nella quale riprende e ap
profondisce la «questione 
morale*, 11 modo di fare po
litica. 

L'arcivescovo afferma 
che «nella vita politica 1 cri
stiani sono chiamati a uno 
stile di vita che, andando, 
anche coraggiosamente, 
contro gli stereotipi preva
lenti del consumismo e del 
successo fine a se stesso (an
che In politicai) e del calcolo 

esclusivo del vantaggio In
dividuale, introduca e dif
fonda 1 germi della gratuità 
e della dedizione* e che «la 
testimonianza di un impe
gno politico eticamente Ir
reprensibile è oggi tra quelle 
più significative per la cre
dibilità della fede cristiana*. 
Ma, si chiede Martini, «tale 
testimonianza è concreta
mente oggi possibile nella 
politica? E possibile per uo
mini e donne comuni che 
abbiano buona volontà, de
siderio di onestà e intelli
genza, senza avere per que
sto la vocazione all'eroismo 
e al martirio? La questione è 
cruciale oggi In Italia, per
ché riguarda la possibilità 
reale di incoraggiare o no 
nuove leve per llservizlo so
ciale e politico dei prossimi 
vent'annl». 
'Ti cardinale toma a de

nunciare «situazioni ibride 
in cui le alleanze e le opposi
zioni tradizionali tra partiti 
diversi, conclamate alla lu
ce del sole, non rispondono 
a quanto avviene nelle ca
mere oscure del palazzo* e 
ammonisce che si assume
rebbe una grave responsabi
lità «chi facesse si che la 
scelta di Impegnarsi e di re
stare onestamente in politi
ca diventi atto eroico di po
chi, meritevoli dell'aureola 
del martirio!». «Non ci si do
vrebbe allora lamentare se 1 
giovani migliori di tutte le 
estrazioni culturali o ldeolo-

Alla Falcucci non va 
il sindacato studenti 

ROMA — Il sindacato degli studenti? «Credo che non sia 
questo 11 modo proprio di coinvolgere sempre di più In termi
ni partecipativi gii studenti, c'è piuttosto bisogno di rendere 
più concreta la collaborazione tra le varie componenti scola
stiche». Cosi il ministro Falcucci ha risposto alla proposta 
avanzata dalla Fgcl durante la giornata di mobilitazione di 
martedì nelle università. Il ministro — che parlava al giorna
listi al termine della riunione della direzione de — ha soste
nuto che la giornata di mobilitazione è stata solo «una pesan
tissima strumentalizzazione». Perché, ha detto, è falso «pre
sentare Il progetto di legge di autonomia dell'università co
me un progetto teso a comprimere la crescita culturale, an
che in termini di partecipazione degli studenti.» Per quanto 
mi risulta mi sono sempre pronunciata contro una filosofia 
generalizzata del numero chiuso ed ho dimostrato che In 
Italia questo problema non esiste». La Falcucci ha aggiunto 
che questo disegno di legge è comunque «aperto al confronto 
parlamentare». Su questa riforma è tornata leti anche la Fgcl 
con un comunicato nel quale «ribadisce non solo di non esse
re contrarla ad una effettiva autonomia, ma che questa non 
è realmente sancita dal ddl Faulcuccl-Covatta: rimangono al 
ministero, Infatti, le scelte funzionali e In materia didattica e 
si consente agli atenei unicamente un'autonomia lmposltl-
va, cioè la scelta più Impopolare*. 

di Michele Serra 

«Occorre offrire 
itinerari onesti 
ai giovani che 
si decideranno 
a servire anche 
in politica» 
Il segretario 
lombardo del Pei 
Vitali ha inviato 
una lettera 
ai «colleghi» 
per invitarli 
ad un confronto 
sulle questioni 
sollevate 
dall'arcivescovo 

glche, scelgano piuttosto le 
professioni in cui è rimasta 
consolidata una sicura etica 
di comportamento». Parole 
che richiamano quelle di un 
poeta comunista, Bertolt 
Brecht: «Beato quel popolo 
che non ha bisogno di eroi!». 

Non è una sortita venata 
di qualunquismo, quella di 
Martini il quale, anzi, parla 
di rapporti tra Chiesa e so
cietà che non devono essere 
Intesi in termini di «concor
renza-sovrapposizione* -ma 
di un «positivo intervento» 
della Chiesa «per la costru
zione della città con tutte le 
forze vive operanti in essa» 
(con una chiara anche se 
implicita sconfessione del
l'Integrismo di Comunione 
e Liberazione). 

Le reazioni che ha susci
tato 11 severo giudizio del 
cardinale sono la classica 
cartina di tornasole. Pochi 
giorni dopo il discorso In 
Sant'Ambrogio, il segreta
rio regionale del Pei. Rober
to Vitali, indirizzava una 
lettera ai segretari degli al
tri partiti costituzionali per 
invitarli ad un incontro «per 
concretizzare forme ade
guate» per un confronto 
«che coinvolga non solo gli 
Iscritti al partiti stessi ma 
anche altre forme organiz
zate, singole personalità, 
ambienti sociali e forze cul
turali e religiose». Una ri
sposta pronta e aperta. Alla 
quale, fino a questo momen
to, hanno fatto riscontro li 
silenzio degli altri partiti e 
la replica, stizzita, del segre
tario provinciale della De il 
3uale ha definito l'iniziativa 

i Vitali «un tentativo stru
mentale» che, chissà per
ché?, «aumenta la confusio
ne». Il dirigente dello scudo-
crociato ha mostrato anche 
un certo risentimento per le 
affermazioni di Martini 
quando ha affermato che la 
De ha fissato una conferen
za organizzativa per 1 pros
simi mesi nella quale 
«avremmo detto la nostra 
sul temi Indicati dall'arcive
scovo». 

Ma, a quanto si sa, la posi
zione del segretario provin
ciale dello scudocroclato 
non riflette quella di tutto il 
gruppo dirigente lombardo 
del partito. Differente è, ad 
esemplo, quella del capo
gruppo de alla Regione, En
rico De Mita. Le questioni 
sollevate con tanta forza dal 
cardinale Martini non si 
possono certamente liqui
dare con una risposta stizzi
ta. Sono questioni essenziali 
per la politica e, quindi, per 
la democrazia. 

Ennio Elena 

sono stati problemi dell'alta società, cavoli 
loro, ma adesso slamo tutti talmente condi
zionati che andare controcorrente è dura». 

•Occorre porre treno alla superfetazione 
consumistica — scrìve Giuseppe Zavota da 
Cercola —, rimediando al suol guasti, al 
complici silenzi, attraverso una seria e dav
vero moderna regolamentazione. Incondi
zionata adesione alle tue "cinquecento pa
role"». 

•Finalmente qualcuno del nostri recupe
ra Il buon vecchio Marzi», dice, facendomi 
troppo onore, Anna Rita Vezzosi da Firenze. 
•Prendo nota delle marche pubblicizzate 
per evitare di acquistarle. Per quanto ri
guarda la tua considerazione che si può 
cambiare la società attraverso singoli atteg
giamenti. mi trovi completamente d'accor
do». 

Per finire. Massimo Buda da Cervia ed 
Elisabetta PasquetUn da Jesoto si accani

scono, giustamente, sul ridicolo infortunio 
occorso a uno degli spot del Chlvas: quello 
del tizio che toma da Mosca e, nella prima 
versione, si lamenta che 'laggiù nessuno mi 
ha fatto regali» (non si vede perché, tra l'al
tro, avrebbero dovuto farglieli); mentre nel
la seconda versione, probabllmen te per non 
escludere dal target anche noi trlnariclutl, 
Il doppiaggio cambia e 11 nostro Intrepido 
viaggiatore dice «A Mosca ho imparato solo 
a dire grazie». Ma l'espressione, visto che 
rifare anche ti filmato costava troppo anche 
a Chlvas Regal, è rimasta ugualmente di
sgustata. Per la serie «pezo ef facon del bu
so» (Per I non veneti: peggio la toppa che 11 
buco). 

Direi che può bastare. Credevo di essere 
l'unico Don Chisciotte In circolazione, ce ne 
sono parecchi altri Sicuramente abbiamo 
le Idee confuse, ma c'd almeno una cosa che 
sappiamo con assoluta certezza: che cosa 
non regalare per Natale. 


